
COMMISSIONI 5ª e 6ª RIUNITE 
5ª (Bilancio)  

6ª (Finanze e tesoro) 
GIOVEDÌ 26 APRILE 2012  

43ª Seduta  
Presidenza del Presidente della 6ª Commissione 

BALDASSARRI  
Intervengono il ministro per gli affari europei Moavero Milanesi e il sottosegretario di Stato per 
l'economia e le finanze Ceriani.  
La seduta inizia alle ore 11,40.  
IN SEDE REFERENTE  
(3255) Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 15 marzo 2012, n. 21, 
recante norme in materia di poteri speciali sugli assetti societari nei settori della difesa e 
della sicurezza nazionale, nonché per le attività di rilevanza strategica nei settori 
dell'energia, dei trasporti e delle comunicazioni, approvato dalla Camera dei deputati  
(Esame e rinvio)  
Nel riservarsi un più ampio intervento nel merito in sede di replica, il senatore AGOSTINI (PD), 
relatore per la 5a Commissione, introduce l’esame del provvedimento, anche a nome del senatore 
Gentile, relatore per la 6a Commissione, osservando che il provvedimento, già approvato, con 
modificazioni dalla Camera dei deputati, interviene sulla disciplina della cosiddetta golden share, 
riformulando le condizioni e l’ambito di esercizio dei poteri speciali dello Stato sulle società operanti 
nei settori della difesa e della sicurezza nazionale, nonché in taluni ambiti di attività definiti di 
rilevanza strategica nei settori dell’energia, dei trasporti e delle comunicazioni.  
Analizzando più in dettaglio i contenuti del provvedimento, l’articolo 1 reca la nuova disciplina dei 
poteri speciali esercitabili dall’Esecutivo rispetto alle imprese operanti nei comparti della difesa e 
della sicurezza nazionale. In particolare, con decreti del Presidente del Consiglio dei ministri - da 
trasmettere alle Commissioni parlamentari competenti - avverrà l'individuazione delle attività di 
rilevanza strategica per il sistema di difesa e sicurezza nazionale in rapporto alle quali potranno 
essere attivati i poteri speciali. Il requisito per l’esercizio dei poteri speciali nei comparti della 
sicurezza e della difesa è individuato nella sussistenza di una minaccia di grave pregiudizio per gli 
interessi essenziali della difesa e della sicurezza nazionale. Il Governo potrà imporre specifiche 
condizioni all’acquisto di partecipazioni in imprese strategiche nel settore della difesa e della 
sicurezza; potrà porre il veto all'adozione di delibere relative ad operazioni straordinarie o di 
particolare rilevanza; potrà opporsi all'acquisto di partecipazioni, ove l'acquirente arrivi a detenere 
un livello della partecipazione al capitale in grado di compromettere gli interessi della difesa e della 
sicurezza nazionale. Vengono disciplinati gli aspetti procedurali dell'esercizio dei poteri speciali e le 
conseguenze che derivano dagli stessi o dalla loro violazione, prevedendo, tra l'altro, la nullità delle 
delibere o degli atti adottati in violazione o inadempimento delle condizioni imposte. I decreti che 
individueranno le attività di rilevanza strategica per il sistema di difesa e di sicurezza nazionale - in 
relazione alle quali potranno essere attivati i poteri speciali - dovranno essere aggiornati almeno 
ogni tre anni. Le necessarie disposizioni attuative delle modalità organizzative per lo svolgimento 
delle attività propedeutiche all’esercizio dei poteri speciali saranno emanate con regolamento, 
previo parere delle Commissioni parlamentari competenti. 
Si sofferma quindi sull’articolo 2, che disciplina i poteri speciali nei comparti dell’energia, dei 
trasporti e delle comunicazioni. Con disposizioni simili a quelle previste dall’articolo 1 per il 
comparto sicurezza e difesa, con regolamenti governativi - anziché decreti del Presidente del 
Consiglio dei ministri - da adottare previo parere delle Commissioni parlamentari competenti, 
vengono individuati gli asset strategici nel settore dell’energia, dei trasporti e delle comunicazioni, è 
regolato l'esercizio dei poteri speciali e sono individuate le ulteriori disposizioni attuative della 
nuova disciplina. I poteri speciali esercitabili nel settore dell’energia, dei trasporti e delle 
comunicazioni consistono nella possibilità di far valere il veto dell’Esecutivo alle delibere, agli atti e 
alle operazioni concernenti asset strategici, in presenza dei requisiti richiesti dalla legge, ovvero 
imporvi specifiche condizioni; di porre condizioni all'efficacia dell'acquisto di partecipazioni da parte 
di soggetti esterni all’Unione europea in società che detengono attivi "strategici" e, in casi 
eccezionali, opporsi all'acquisto stesso. In linea generale le norme in esame, in rapporto alle 
tipologie di poteri esercitabili e alle loro modalità di esercizio, ripropongono - con alcune differenze - 
la disciplina prevista dall’articolo 1 in relazione alle società operanti nel comparto difesa e sicurezza. 
Le norme chiariscono, tra l'altro, che il veto alle delibere, atti o operazioni può essere espresso 
qualora essi diano luogo a una situazione eccezionale, non disciplinata dalla normativa - nazionale 



ed europea - di settore, di minaccia di grave pregiudizio per gli interessi pubblici relativi alla 
sicurezza e al funzionamento delle reti e degli impianti e alla continuità degli approvvigionamenti, 
ivi compresi le reti e gli impianti necessari ad assicurare l’approvvigionamento minimo e 
l’operatività dei servizi pubblici essenziali. Viene altresì precisato che nel computo della 
partecipazione rilevante ai fini dell’acquisto si tiene conto della partecipazione detenuta da terzi con 
cui l’acquirente ha stipulato patti parasociali. Inoltre, anche per le violazioni alle disposizioni recate 
dall'articolo 2 è prevista la sanzione della nullità degli atti. 
Successivamente passa all’illustrazione dell'articolo 3, recante le norme generali e transitorie 
nonché le abrogazioni derivanti dal provvedimento. In particolare, viene abrogata la disciplina dei 
poteri speciali recata dall'articolo 2 del decreto-legge n. 332 del 1994, a decorrere dalla data di 
entrata in vigore dell’ultimo dei decreti ovvero dei regolamenti che completano l’individuazione dei 
singoli settori. Cessano, altresì, di avere efficacia a decorrere dalla data di entrata in vigore dei 
citati decreti o regolamenti, le disposizioni attributive dei poteri speciali contenute nei decreti del 
Presidente del Consiglio dei ministri di attuazione del decreto-legge n. 332 del 1994, nonché le 
clausole statutarie incompatibili con la nuova disciplina. Sono quindi apportate modifiche all'articolo 
3, comma 1, del decreto-legge n. 332 del 1994, al fine di ricomprendere le società operanti nei 
settori della difesa e della sicurezza nazionale, dell'energia, dei trasporti, delle telecomunicazioni e 
degli altri pubblici servizi tra quelle che possono comunque introdurre nello statuto un limite 
massimo di possesso azionario. E’ infine modificato il codice del processo amministrativo al fine di 
estendere il rito abbreviato del processo amministrativo e la giurisdizione esclusiva del TAR del 
Lazio ai provvedimenti adottati nell'esercizio dei poteri speciali nei settori disciplinati dal 
provvedimento in esame. 
Segnala che l'articolo 3-bis prevede che, a decorrere dall’anno successivo a quello di entrata in 
vigore della legge di conversione del decreto, il Presidente del Consiglio dei ministri trasmetta al 
Parlamento, entro il 30 giugno di ogni anno, una relazione sull’attività svolta sulla base dei poteri 
attribuiti dal presente decreto. Infine fa presente che l'articolo 4 reca la clausola di invarianza 
finanziaria, mentre l'articolo 5 prevede infine l'entrata in vigore del provvedimento. 
Il presidente BALDASSARRI propone quindi alle Commissioni riunite di proseguire l’esame del 
provvedimento, con l’avvio della discussione generale, in una seduta da convocare alle ore 11 di 
mercoledì 2 maggio e di fissare alle ore 15 dello stesso giorno il termine per la presentazione di 
emendamenti e ordini del giorno. 
Le Commissioni riunite concordano. 
Il seguito dell’esame è quindi rinviato. 
La seduta termina alle ore 11,50.  
 


